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{ib (rese BPOLONIA ED UNGHERIA 
1 governi che hanno doyuto combattere 
la rivoluzione nei popoli, ad. essi, soggetti, 
{urono quasi.sempre preoccupati così delle 
rifficoltà materiali della lotta come della 
forza morale' di quel principio in nomò del 
quale i popoli si erano, sollevati. .Giacchè | 
è impossibile il; disconoscere:che una vera 
‘rivoluzione ‘non ‘è: ‘possibile’ quando non. 
«abbia per base un principio, non solo con-, 
forme alla giustizia; ma la giustizia, del 
quale sia in modo evidente dimostrata. Le 
popolazioni presein' massa sentono l’azione 
‘dei grandi interossi e dei ‘grandi ' principii 
‘@ per, questi, s' infiammano,. si sollevano e 
combaltono ; mentre lasciano :.discutere, i 
filosofi: ‘sulle astruserio. 
. 1 governi adunque per combaltere il lato 
morale della quistione hanno sempre cer- 
_cato:.di..trovare nelcampo,loro avverso qual- 
che :spîccante: personalità : per. farne mini- 
“stro*dei loro disegni; nella lusinga appunto 
di gettare con questo l’incertezza nelle masse 
inclinate forse .a..dubitare della verità di 
un principio, quando la-vedonò combattuta 
da. chi è in alto posto collocato della Joro 
‘stiroa ‘e riverenza. È' un involontario omag- 
gio che i governi rendono alla. giustizia 
della causa. che osteggiano;sul risultato del . 
quale però l'osperienza ha dimostrato essere , 
assai imprudente di troppo contare. 


Aso 7 si dà.ascolto a riclami scom- 
spagna, dalla fascia sotto scui si spodisce il giornale, ’ ** 


| virile, quella sanguinosa protesta "contro'l0 


do 2% 


legati» agli interessi Q fi 
di questa. i i 
: «Il, conte: Forgach ed: il, marchese di Wie- 


verità di quanto ‘abbiamo detto, d ‘se la 


verrebbe per conseguenza che. i governi 
rispettivi ‘d’Austria ‘e di Russia hanno peg- 
giorata la loro- condizione ‘al cospetto degli 
ungheresi e dei polacchi, mostrande di non 
sapere nemmeno: accordarsi ..con ap- 
punto, per troppa: accondiscendenza #erso 
il potere, era scapitato nell'opinione. dei 
propri concittadini. 

Il conte, di. Forgach. testò governatore 


della Boemia e già commissario, imperiale - 
austriaco al quartiere generale del principe ‘ 


Paskewitch rel 1849 dovea pur essere l’in- 
dividuo fatto. secondo il cuore dell’Austriaà; 
‘ma secon *tutto: ciò, e solo dopo pochi 
i giorni di prova sè necessitato a rassegnare 
| lo sue dimissioni, bisogna ben credere chè 
| siano esorbitanti le pretensioni del  gabi- 
« Netto Sehmerling, se nemmeno quel pochis- 
simo d’ungherese ch'era ‘restato nell'animo 
del conte Forgach' ha potuto acconciar- 
visi. ; 

Il march. Wieloposki.ha una; carriera 
politica 6 più lunga e più conosciuta. Di- 
plomatico della rivoluzione del 1831, fu 
esso concordemente riconosciuto come una 
delle menti più elevate e dei caratteri più 
energici, che- avesse. generato quel. «moto 


| 0% PUBBBICA TUTTII GIORNI. 
‘ eompress le Domeniche 


nanco alle ‘passioni 


lopolski. sono .un;..esempio.- mirabile. della + 


voce, della loto.dimissione si avverasse ne” 


Bisogna prendere «un» partito. © A (questo lin- 
cedere disordinato ed all'avventura \chevnoi 
seguimmo-sino;;adesso bisogna, mercè! rd? una 
ardita, risoluzione; che » potrà! far sanguinar i 
nostri cuoriy-sostituire'una condotta’savia ed 
indicata dagli: avvenimenti! ‘In ‘luogo’ di ‘con- 
ssumarcisnelmendieare una’ posizione. all’Oc- 
cidente; moi-possiamo, rientrando 'in'noi'stessi, 
creare il nostro .avwenire nella regione oppo- 
sta e schiudetcivuma» strada‘ nelle stesse’ vi- 
scere. di questo immenso impero. Di giorno 
in giorno, sempre più impotenti a renderci 
padroni dei nostri destini come corpo politico, 
come stato,.noi. possiamo trovare una nuovà 
via come individui della stessa razza. Spesso 
si viddero dibattersi in un' lungo antogonismo 
gli elementi destinati a confondersiy.a tempe- 
rarsi, a, modificarsi. reciprocamente» per rag- 
giungere, unendosi; il lero comune destino. 


Non.sarebbe: fors'anche questo’ il’ caso per lé 


due nazioni: ‘slave; ‘atcanité simo adesso .in 


I: Torino; all'Ufficio del 
I o) » presso gli 


(ALe inserzioni costano L. 4 la linea. : iter 
li atintinzi si ricevono, all'Agenzia D MONDO, Via dell” 

n, 5yal.prezzo di cent. 20 la linea. PIE 
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,, Jlone del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. -, 
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| Un foglio arretrato cent:40. ., el 


© gellato. Nos noi non îndietreggiamo, dinnanzi 
€ alla ‘primà' legge, del vostro impero : no: 
c’noi ‘non ‘istipuliamo condizioni; giudicherete 
© da'voi sfesso quando potrete rimettere dalla 
< severità delle vostre leggi a nostro riguardo. 
«Nessuna riserva adunigue' $ Ma ‘voi vedrete 
« una fpreghiera, una preghiera -silenziosa 
<scritta nei nostri cuori a ‘caratteri fiam- 
€ meggianti; quella! sola ed'‘unica preghiera i 
©'non' lasciate impuhiti “i delitti commessi 
«dallo straniero ‘e, nél' sangue de'héstri fra- 
è tellij siòn' dimenticate: il'‘sangue’ slavo che 
‘« grida’ vendetta. > uti 


Fedele a questo suo ‘concetto il march. 
‘’Wielopotski si tenne estraneo qualsiasi 
tentativo di risurrezione nazionale e solo 
fra nobili polacchi-ebbe il.coraggio di man- 
dare suo, figlio nella. guardia imperiale di 
Nicolò. I,recenti avvenimenti di Varsavia non 
non ;lo, avevano: scosso, [nel suo, pensiero ,, e 


una guerra fratricida; e Je. atrocità dello. stra- 
niero non avrebbero esse servito ad.acceleraré 
il giorno della loro: ricognizione, a. far: ‘sor- 
gere fra esse. l’unità, slava, nel ‘sentimento 
della quale potrebbero: estinguersi i loro odii?... 


ben ci ricorda che all’annunzio.di.quei do-- 
lorosi casi e della sua, contemporanea, no- + 
mina a ministro dell’istruzione pubblica, in 
Polonia; venne riferito’ un colloquio in. cui 


:Non.è forse lontano il: giorno in cui la na- 
zione. polacca; trascinando seco i suoi miseri 
avanzi, superba, ma imponendo. silenzio al 
cuore; potrà dire ad un imperatore di Russia: 
è Noi veniamo verso di voi. come-il più :ge- 
€ neroso dei nostri, nemici: moi vi ‘abbiamo 
sinora, appartenuto come schiavi, > per la 
conquista, .cob:terrore; e noi' caltolavamo 
peri nulla i giuramenti ‘che ci venivano e- 
storti; oggi acquisterete su di noi un nuovo 
titolo. Unendo ‘ormai i nostri destini a,quelli 
del vostro impero, moi, ci;diamo a. voi da 


si scorgeva la seguente spiegazione della sua 
condotta. ° 
Esso dicevaa’ suoi eoncittadini: 


Tregua-ormai.«al. donchisciottismo, il.quale 
consiste a sacrificarci; ostinatamente, agli. .in- 
teressi, dell'Occidente ed. a, mendicare una re- 
ciprocità di devozione a noi sempre. rifiutata; 
fine a questa cieca fedeltà,, a questo , ardore 
romanzesco ché generarono la ‘sublime follia 
di Vienna ‘è ‘la ‘tragica catastrofe’ dell’Elster. 
L’Occidente’ ci' ha ‘sempre ‘abbandonati; non 


Le quistioni di nazionalità, quelle appunto ‘ smembramento «della ‘ Polonia. Ma se’ l'ani- 
per cui adesso..specialmente. si agitano le | ma. sua avea saputo rassegnarsi alla scon- 
«popolazioni Guropeo ‘non’sono’ suscettibili ì fitta patita dallo armi russe, sembra essersi 
«i dubbio e' gli, uomini notevoli i quali si  sdegnosamente. sollevata al cospetto dei fe- 
“lusingano colla loro, diserzione di seco con- | roci eccidi della Gallizia' preparati dall’Au- 


ébbe' per hoi che sterili simpatie quand’ an- 
iche ‘non:siano moti: d’impazienza causati dalla 
nostra ostinazione: ‘è non) ‘morire; noi ’impor- 
tuniamo col rantolo troppo rumoroso della 


uomini liberi. che hanno: il coraggio ‘di‘ri- 
conoscersi vinti ; noi lo: facciamo di nostra 
propria volontà; senza dimostrazione e senza 
calcolo, di -cuore e di convinzione. Voi di- 


durre:nel campo avverso ‘una’ parte della | 
pubblica opinione , finiscono di trovarvisi 
soli e di accertarsi di avere. perduto, nel 
passaggio quella. popolarità che, credevano 
più strettamente legata al’ loro nome. Ciò 
“abbiamo veduto in Italia quando alcuni pen- 
‘ sal'onò ‘e teritarono un’ impossibile riconci- 
liazione coll’ Austria; ciò. abbiamo, veduto 
e.vediamo in Ungheria ed in Polonia; dove 
gli uomini più eminenti dovettero convin- 
‘corsi Ton store ‘Possibile avere con sè la 
nazione, se non tenendosi essi strettamente 
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STORIA DELLA MONARCHIA PIEMON TESE 
ig A "di Encore Iucorti 


(Firenze coi tipi di G.. Barbera) 
"—=Vol. due 1861 — 


in giovanissima età conseguiva il primio dei 
‘provetti, e fondava in Torino la prima catte- 
«Sra italiana di storia modena, non ‘intrala- 
«sciò, gli studi in.mezzo alle straordinarie vi- 
cende, che corsero im Italia è nel’ mondo’ da 
parecchi anni, Ancora testè dopo le lezioni 
erdi sona Faccolte e. ordinate in volume, tal- 
ent formano, un succoso compendio, de’ tempi 
‘ della caduta dell'impero romano sino al 4500, 
» dettaya la. vita letteraria, e politica di Cesare 
Balbo, e stringeva. in: pochi volumi. ad. uso 
isdellasstudiosa gioventù i principali fatti della 
osteria d'Europa: e della storia patria. Gli.stra- 
‘‘hierivebbero in gran pregio anche queste ul- 
Cotîme \Gpere, ‘e quella su Balbo venne compen- 
" diata non ha guarì da un non oscuro scrittore 
alemanno, che intese tracciare. quel periodò 
della nostra, storia non ‘peranco. ben noto ed 
«apprezzato che dalle riforme, del 1847 corse 
» insino alla morte.di, quell’egregio. italiano, 
Ora poi, frutto di parecchi altri ‘anni. di 
, erlavoro. e; di: ricerche: minute ed indefesse; esce 
in luce la'storiatdi quell’ Emanuel Filiberto 
® che col senno e colla spada diede'essere ed 
“assetto al Piemonte, é il collocò in tal.grado.. 
in Pasta ed Gu . LI 


Lo storico delle Compagnie di Ventura che 


i nelle disposizioni, della : Polonia, a. riguardo 


stria nel 1846. 
l,march.. Wielopolski, conte MysZkowskî, 


! discendente della famiglia principesca dei ‘ 


‘ (tonzaga, scrisse in allora la famosa Lellera 
! d'un gentiluomo polacco al principe di Met- 
ternich ch’ebbe una grande eco .in Europa, 
| perchè, fu «come ‘una rivelazione‘ sinistra 
i. d'un pericolo europeò. 

In questa lettera. si loggeva: 


Tutto coutorre ad operare rin cambiamento 


dlella, Russia : un muovo avvenire si prepara, 


fra le nazioni, da poter. aspirare, ad ‘ulteriori 
grandezze, Ci1é la Provvidenza e il senno. dei 
suoi fis non,mancarono di. procaceiargli. Ma 
Psrchè il regno di Emanuel Filiberto } ricco 
di molte ;e.warie riforme; fosse messo in quella 
luce che meglio ne facesse! risaltàre' anco’ le 
minime parti, il Ricotti volle costituirgli V'in- 
felice riscontro di quella di Carlo IN ‘ch'egli 
dice, fu la rovina ‘dello ‘stato. Tal ‘epoca ha 
principio dal 1504 e va fino al 1553, abbrac- 
ciando un periodo. di yarie.ed infelici vicende 
nelle. quali. le straniere.invasioni, le sune . alle 
altre succedendo,..ayean ridotto il. bel. .paese 
subalpino un vasto campo:.di guerra ev;di 
stragi dove la forza e l’àstuzia»dominavano a 
vicenda con depressione de’popoli e con onta 
del nome ‘italiano! Preimette l’autore a modo 
d’introduzione un ragguaglio, delle condizioni 
della monarchia verso l’anno 1504. il. quale 


ventate oggi.anche per noi, come .lo .era- 
vate, nostro malgrado, nostro. sovrano per 


WEI 


nostra agonia. Liberi verso di lui lo siamo 
ormai verso .di noi, e. la storia non, ci accu- 


la grazia di quel Dio, al giudizio: del quale, 
manifestato nei destini del nostro popolo , 
noi. ci sattomettiamo, 


serà di aver subìto il decreto del destino senza 
protesta. L'onore è salvo. è: 

Uniamoci adesso al più potente, fra’ nostri 
€ Noi abbandoniamo tutte “quelle ‘spoglie | vincitori,..il più vicino, a noi «per; legame di 
che ‘erano’ l’unica nostra ricchezza , quelle 4 sangue. edis razza; ma, uniamoci senza secondi 
simpatie calcolate ed ingannatrici, quell’elo» d»finiy:senza' restrizioni zesenza» sogni.**Un’ èra 
quenza di nessuna spesa, quelle guarentigiè | novella comincierebbe per moi,’ non*piùcome 
e, quanto gli, uomini,.decorano.del «titolo polacchi, ‘ma’ come membri della ‘ grande fa- 
pomposo di diritto delle genti, brandelli“di è miglia slava, Noi potremmo bene rimpiazzare 
ebiti.di cui la carità ‘dell'Europa si com- | il partito, tedesco» a Pietroburgo..e;lo. rimpiaz- 
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« piaceva di circondarci, ma che coprono, male 


zeremo vantaggiosamente avendo la, lealtà ed 


€ le ‘piaghe ‘ed ‘il livido del nostro. corpo fla- ;una: vendetta»da \compieres Siamomoisoli che 


rc. .e{P.rTqqmQpLpÒLÙÙ 


si prediceva che non vivrebbe ; gli astrologhi 


fattone l’orostopo, seritenziarono che avrebbe |,fosse,, quando, 
destini migliori del padre. Nel fatto, siccome +'di storia; un fatto; 


era cadetto, infermiccio e impedito nelle gam- 


: 


A |. ° __ r————_—_—_@U 


venne meno ad una ricerca per umile che 
giovasse, a_rischiarare un, punto 
un'istituzione, , Quindi .ab- 
biamo mella storia»del--Ricotti), tal messe <ab- 


be, così. venne, destinato, alla «chiesa; ©. per {‘bondite' di ‘riscontri ,' di citazioni; di docu- 


voto.-della. madre.andò vestito» qualche tempo 
da fraticello. Secondo» 1lusocorrotto'del secolo 
gli fu assegnata in commenda l'abbazia d’ Al- 
tacomba, ed'era‘appenà' entrato’ nel terzo ‘anno 
che al congresso di Bologna papa Clemente VII 
gli prometteva per Breve pubblico il’ cappello 
cardinalizio tostochè ne avesse l'età. Fu .per- 
ciò avviato a questo stato, ‘e i..famigliari lo 
chiamavano il .cardinalino, Ma.egli non ascol- 
tava.mai tali propositi senza abbassare il viso 
ed arrossire. ed aggrottare le ciglia: La Prov. 
videnza ‘lo-chiamava ‘a ben'altro. > 


| 


menti; che pochealtre ne offrono l'eguale, e 
sè forse l’unità del concetto ne scapita di al- 
cun poco, se Ne vantaggia la stienza dell e 
rudito, del.-politic9, del. finanziere, dell’am- 
ministratore. Ella è quasi una vasta © ricca” 
‘ininiera ‘dote ‘diasciitto può-attingere senza te- 
itia d'èrrate, 0 dove è da attingere per Ogni 
fateria. ) lets. 

*Non' diremo. dellé copiose appendici sche por 
tano. 0 vil famoso. snomorialo 3° per la ti Na 
volta edito, del presidente Nicolò Balbi, nè iu Ma 
lettera non meno famosa del duca Emanuel@ 


Non seguiremo questo luminoso» racconto | Filiberto ‘al’ Muzuelo suo ambasciatore in I- 


ché lo storito fa passare ‘per quante ha fasi 


Spagna; hè della relazione intorno alla batta= 
del Provana:"î Tettòri' trove- 


la' politica e l’amministrazione. Fatto è che | glia di Lepanto, del 1 : , n 
a S. Quintino! risorge sotto la:sua spada, -la | ranno, leggendo questi documenti, che i nostri 
giacente monarchia ; che le membra..affrante | antichi non pure ci lasciarono molti esempi 
e corrotte .vengono-.a nuova. vita. chiamate : |-dì singolarovalore da ‘imitare, »ma «ci diedero 


è come fondamento’ a tutto il racconto; a va- 
sto tema degno esordio. » 
Il regno di Emanuele Filiberto: figlio di 


Carlo III raccoglie il Piemonte lacero.e pro- 
strato dal doppio flagello delle » straniere: pre- 
potenze e dal proprio ‘avvilimento verso il 1959; 
quando recuperata Torino} ne' faceva sua sede 
principale,-e:di qui andava con mano ferma 
ricostruendo uni edificio che ‘cementato’ dalla 
virtù “di parecchì valorosi. guerrieri, era .ca- 
duto in, balia alle cupidità dì più potenti. na- 
zioni che se ne disputavano, l’..invidiato pos- 
sesso. « Emanuele Filiberto , scrive.il Ricotti 
in principiosdel.}ibro HI, nacque in Chambéry 
l’8 luglio 1528. ‘Non» era la» fortuna ancora 
volta affatto contro la ‘casa di Savoia, onde'il 
suo battesimo fu celebrato con pompe solenni. 
Ma badendo alla gracile complessione di Jui , 


P à 
di 


che-le» leggi ripiglianoil »loro-impero;;"che i 
costumi ‘si‘riforbiscono* che gli*studi si trial. 


pure» ‘inseguamentti‘nòn pochi nell'arte < diffi- 
‘tile di‘bèm governare gli stati,o dleggendo uo- 


zano, Che la milizia si ordina, “che'la' giusti- |emini che: sapessero} più ‘ che brigare i favori 
zia riassume ‘la scomposta clamide; e chie la | del principe, emulamievle virtù. 


nazione: entra .in vino ‘stadio di vita col di- 
ventare signora di sè, e sgombra dalla peste 
straniera che sì lungamente l’ayea infestata. 

Certo dovette essere. oltremodo faticoso allo 
storico l’aggirarsi ;in, questo sterminato -labi 
rinto. di cose. nuoveo.di antiche risorgenti, 


Il ritratto di Emanuel Filiberto, grandeggia 
sempre. in questo racconto, come doveva ; € 
perchè. ne: uscisse. vero. e. compiuto, lo» storico 
non dimenticò gli errori. s le debolezze, .per- 
ciocchè serivendo, egli aveva in mente coloro 
\ che questo tem, chiameranno antico; e chiede- 


il raffrontare, il'vagliare tanta'copia di ‘do- |«ranmo! coritolallo ‘storico ‘non ‘de’ volumi che 


cumenti ‘e ‘trarne fuori quell’unicò e vero ton» |'avrà'saphito fare, 
n base. © © l'saputo dire: 
Na, convien dirlo a tutta sua Todè, egli ‘non Pag to 


cetto che forma la sforica, base. 0 


‘ima’ “délle verità che avrà 


__ 


fa echo #908n RA 
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abbiamò inofa grattenuto gli slavi dell’ Au- 
© stria € della Turchia sul pendio “che li tra 
scina verso la»Russiz3, deboli e dispersi» come 


è DESTRO 


«pimento, dell'unione slità, abbiAmò realizzato; 
__—’—il miracolo della conversione déi bulgari. La' 
| astra forza centuplichètà uantiò Hof avremo 
—_‘’‘“©hea spingere i nostri fratelli slavi celà dove 
mi sirio tendenza ‘irresistibile lì chiama da 34 
coli. da Pe 
I russi ci saranitiò ' FieonioBeghti di’ questo 
immenso servizio e se non seppero mat essere 
giusti, comprenderanno almeno .ìl loro ìnte 
Tessé. Fusi coi russi e cogli stavi noi forme» 
. Fenio un impero comé nella tristianità non vi 
ebbe mai è da mendicauti, da schiavi, da 
paria del mondo nè diventeremo i domina» 
tori. Ed in allora incominci l' opera espia- 
toria. ; 
, In allora addosso all'Austria che ricompensé 
la, liberazione di Vienna; collo «spartimento 
della, nostra. patria (e; coi massacri della Gal- 
-lizia; in allora addosso; alla Prussia, nostra antica 


ST bit per abbiamo ziondimeno soffermato il com 


SA 


vassalla, che fu.la prima. ad ideare il nostro | 


smembramento e che intedesca la, culla dei 
nostri re e dei nostri ‘apostoli di Boleslao il 
grande e di Sant’ Adalberto! Vendetta contro 
tutti quelli che ci hanno fatto soffrire ‘e con- 
tro quelli che vedendoci sollrire non ci, hanno 
soceorso! Vendetta contro | Occidente che ci 
tradi e ci respitisé. Noi sapremo trovare i 
campi di battaglid daftrà voltas e ben altri: 
menti ché Sobi&ski tremo una verita den’ i- 
scrizionié tuititilafià del tivstro eroe’ di' CHora 


— Et (ossibus dultor 


Ed ora, quale spiegazione potrebbe darsi 
alla dimissione dî, questo personaggio? Gli 
è forse il governo russo il quale. siasi ac- 
corto di avere con sò un sol uomo inyece 
di un partito? Od. è. piuttosto il ministro 
che s’accorse dell’ impossibilità di raggiu- 
gneré quello scopo al quale saerificava l’e- 
sisteniza nazionale del stio paese ? 

Il priricipio della vendetta non'è fecondo. 
E ne sia prova ché mette il fortò inge- 
gno di Wielopolski non senpè ereare nem- 
meno il nucleo d’un partito; l'anima onesta 
di Adamo Czartoriski era fatto centro a tutto 
l'affetto della. Polonia; perchè sostenuta dalla 
‘speranza: della... risurrezione, dalla fede in- 
concussa nel diritto della propria patria. 


—-———— 


Gi Serivotio dal Veneto in dati ‘29 taglio 
ppi: i 

I congedati temporarii seno richiamati sotto le 
arti. Qualîhé Ron grosso distictimento di truppe 
parte dat Venieto. Si ‘attendorio di dltralpe truppe 
nuove; ignorasi se interidano fare permutazione di 

| reggimenti od aumentare l’esército: di occupazione 
+ di queste provincie.,., 
n signor Giro da Rovigo è il capo dei manu- 
, tengoli ai diseriori è refraltarii delle Romagrie; 
il cehttò è în Rovigo, lo affigliàzioni Sì estendono 
nei paesi limitrofi il'Po; ‘ffigliàti soho preti è 
pochi spudorati réazionarii. 

Il luogotenente austriaco Toggenburg;  diramò 
circolari alle autorità politiche del Veneto e ‘alle 
nostre Camere di commercio che ingiungonoit fifiulo 
di ogni domanda di permesso per inviare oggetti al- 
l'esposizione nazionale di Firenze, è impongono 
u'impediro dhe talì ‘opgetti ih alcun mibdb! sieno spe- 
diti. Noi veneti domanderemio non 'pettànto alla 
Commissione dell’ esposizione: ‘che "$ieno. lasciati 
vuoti i posti che.dovevano essere decupati dagli 

| Oggetti. d'arte, é d’industria. delle, nostre proyincie, 
e i vuoti saranno giustificati da iscrizione relativa 
al veto, austriaco. 


Correggiamo,la motizia che la sospensione 
del padre: Giacomo dall’ufficio di ammini- 
stratore della parrocchia della B. V. degli 

__Angioli si debba al padre previnciale del- 
l'Ordine de’ minofi rirormati;-at quato-esso 
padre Giacomo appartiene. 

Il provinciale non c'entra per nulla ed 
il provvedimento non potrebbe essere stato 
preso. cho dal generale dell'Ordine, 

La Gozzelta austriaca mon sà: ‘calare il pro 
prio «dispétto per la splendida riuscita dell'im- 
prestito italiano. Eeto quanto leggiamo nella 


rivista settimanale della Borsa ‘nel numero del 
4 corr. di quel giornale; 


..+ Dobbiamo noi prestar fede ‘alle notizie esage- 
rate che ci vengono date rispetto al ntovò ‘prestito 
della Sardegna? I cinquederito milioni sono’ ‘stàti 
già sottoserìtti prima che si conoscesserò lè condi. 
zioni dell'emissione, il prezzo, le forme del paga- 
mento, i modi della ripartizione, e per di. più si è 

‘ pagato già anche un, premio !! . ‘Appena... potrebbe 

« fare un tal colpo l'Inghilterra, Ja quale, .non ha 
sicuramente le finanze in disordine, Sa ari 
I necessari mille allettamenti per collocare 

lo) 


bligazioni estinguibili ad un corso di molto in- ! 


feriore a quello della rendita. La Sardegna invece 
‘ehe”contro piccolo Banttò di briganti, come si chia- 
mano, deve sostenere una guerra importante , si 
getta nello stomaco win mézzo miliardo prima an- 
cora \che essa abbia alzato il grembiale ! 


Ci rendiamo ragione senza fatica del di 
spetto della Gagze:/a dustridea, là qhalé soreb- 
be_hen lieta che iligoverno di Vienna trovasse 
i danaro, anche con minore facilità. e dopo a- 
vere alzato îl grembiale. Ma crediamo non 
essere difficile lo spiegarè* Te ragioni della 
riuscita: dell’imprestitoitaliano;;ed:osiamio so= 
spettare che la Gazzella austriaca le «conosca 
al paro di noi. L'Italia} ‘e rion'ta Sardegna , 
come dice la Gazzetta, riconosciùtà ‘dallé più 
potenti e più civili nazioni di Euròpa, offriva 
ai capitali quell’impiego vantaggioso e sicuro, 
che. invano essi avrebbero cercato in un pre- 
Stito austriaco. ;1 banchieri ed il pubblico sanno 
che l’Italia è. uno stato che sorge. a prender 


posto; frale nazioni ;e che l’Austria va incon- | 


tra, alla rovina! finanziaria. 


Ecco la ragione 
del dispetto: della 


Gazzetta austriaca; 


d 


did i GicAl 


LA GUERRÀ DEGLI STATI UNITI 
Battaglia di Manassas 


Leggiamo nel Pays: 


| Abbiamo iérianmindiatò nellè ultime nostre uo. 
lizie, in seguito ad un dispaccio telegrafico da Lbn- 
dra, lo smacco considérévole che l'armatò del Nord 
ebbe a provare, a, Manassas-Turiction!.» 1 - giornali 
americani ci recheranno quanto prima, nuovi. par- 
titolari e completeranno le nostre informazioni; ma 
Mmtanto ciò che noi conosciamo merita la più seria 
attenzione. 

Da parecchi giorni {tutti i giornali americani e 
tutte le nostre corrispondedzè ‘ci avevano fatto co- 
noscere. che tre..corpi. d’armata eratio’ siftultatita- 
Mente diretti dal. generale Scott si Mafiassas-Tun- 
ction, ove Sapevasi che, era. stazionata l’armata del 
Sud Rér coprire Richmond ; che il geuerale Mac- 
Cletfand, di cui femmo di recente conoscere i :suc- 
tessi nell'ovest della Virginia, conduceva seco dal- 
l’Ohio S0gta: uomini ; ‘ché il generale Patterson, 
ora sostituito dal general maggiore Banks, mar- 
ciava alla testa di.28jm. uomini; ientre l’atmàata 
d’Aléssandria si avanzava sotto gli ordini ‘del ge- 
nerale Dowell, forte di 45 mila uomiùi; Pare che 
quest’ultimo fosse quello che aveva il comando dei 
federali a Manassas-Tanction. 

Fu'dunque sbaragliato in questo fatto d'armi un 
esercito ‘di più di 100 mila omini, che lasciò sul 
terreno. i suoi feriti, .i suoì cannoni, la più gran 
parte delle sue, munizioni e delle sie armi, è non 
fermossi, fuggendo, che ad Alessandria; cioè; a 12 
leghe di distanza :dal campo di battaglia, 

1 generali del Nord presero l'offensiva ; è quindi 
probabile chè avessero riunite tutte le lora forze. 

Ammettendo anche, il ché è possibile, che il ge- 
nerale Mac-Clelland non avesse avutò il tempo di 
passare gli Alleghanys e di riunirsi al corpo del 
generale Banks, e che.i. generali ‘americani non 
avessero creduto ;necessario di attenderlo; l’armata 
federale avrebbe sempre avuto a Manassas almeno 
70 rnila nomini circa. Al dire dei federali, 25jm. 
nomini, sopraggiunti all'improvviso durantè l’azione 
e‘che avrebbero deciso dellà vittotia, avrebbero 
fatto ascendere l’ èsercito' confederatò è 90 mila 
uomini, 

Tengasi conto di un po”.di esagerazione 4 
Messa del resto ai vinti, nel numero dei vincitori, 
è si vedrà che i due eserciti erano. presso a poco 
eguali, chè anzi i federali al principiat della gior- 
nata potevanci credere superiori in numero , ciò 
che spiegherebbe perchè non credettero di alten- 
dere il generàle Mac:Clelland, 
degno d'altenzione che a Manassas le cose 
avvennero precisamente come è San Giorgio o Be- 
verley, è che @na disfatta in paese nemico, tanto 
per è federali come pér i Separatisti, incute im- 
mediatamente an panico genéralé è si trasforma 
in una rotta completa. Perchè non può dimenti- 
carsi (che il generale. Garnett, dall'altro Tatò degli 
Alleghanys, all’ovest della Viuginia, si batteva in 
mezzo a popolazioni manifestamente contrarie ‘alla 
separazione, quindi in paese nemico. Questa eir- 
costanza, più che ogni altra, sembraci sufficiente a 
spiegare il completo annientamento dei 12 mila 
uomini circa chè comandava. 

Per resistere ad uno scdtco in paese nemico, in 
mezzo a popolazioni ostili, oecorre un'armata for- 
temente organizzata, sopratutto & ‘sulficieriza mu- 


per- 


data e che tra loro abbiano quella confidenza che 
sanno ispirare ai soldati. E queste condizioni mi- 
litari, molto più. necessarie della bravura del s01- 
dato, sono quelle che non possono evidentemente 
riunirsi nè nell'armata del Nord, nè in quella del 
Sud se non da qui a molto tempo. 


di 17m. uomini, poco importa, che; prevedendo 
il pericolo senza misurare Ja portata; manteriga 


memmanco sognare di trovare in simile organizza- 
zione nè nfliciali, nè quadri per più dei 400 mila 
uomini che le due metà dell’ Unione armano gli 
unì contro gli altri. 

Perchè, bene ‘inteso, noi non ‘prentdiatno alla pa 
ròla, Cifra per cifra, le leve annunciatè dal signor 
Lincoln ‘è decretate dal congresso, nè quelle colle 
quali sl (Sud vi axrà probabilmente risposto. Tutti 
gli mfliciali dell'Unione , sarebbero, senza eccet- 
Maine meppur. uno, in una sola. arti opa 

co _si PARI re ch i Fei, 1 quale 
ba incontestabi gi Gu del numero 
© della ricchezzi, hon vi sia ott) il puntò di vi- 


nita di buoni ufficiali, che si conoscano da vecchia | 


Là ove lo stato non fia chie un esernito regolare | 


disponibile un certe numero . d’ ufficiali ‘ed’ ‘abbia - 
in proporzione più nfliciali, che soldati. Non si può , 


(deliberata la compilazione (di-un elenco degli im- 
«Rlegati Mnanziari 


sta militare, una gravissima causa di inferiorità e 
di debolezza relativa. Difatti, il Nord volendo #00 | 
tomettere. il. Sud è costretto ad impegnare nella 
lotta lé sue truppé e di dar bye O ‘paese ne- 
mico, meniro il Std è clò fon è abbligato, péfchè 
non dòmanda allro.che di restar padrone, in casa 
sua, senza pretendere di divénirlo in casa altrui. 
Questa causa. d' inferiorità del. Nord è ‘tanto più 
gîande inquantochè quasi tutti gli antichi ufficiali 
dell’ Unione passarono dalla parte del Sud , comè 
se nè lagna il prèsidente Lincom nel suo messag- 
gio, perchè quasi tutti appartengono per otigine al 
Sud, .il che si-è dimenticato di-aggiunger.il signor 
Lincoln. Il Nord è troppo industriale perchè la 
carriera delle, armi. sia prediletta è pertotsa ida 
quelli che non sanno” come vivere e non sono 
quindi tanto atti a diventar ufficiali. 

Nel Sud al contrario ‘sentà industria @ dove le 
produzioni del suolo si ‘prestano poco alla piccola 
coltura. ed. alla suddivisione della. proprietà; le ric- 
che famiglie di piantatori inviano volentieri le loro 
famiglie dllé stuole milîtàri. Tutto not è forza ed 
onnipotenza nell'industria. 

Noi più oggi non ‘insisteremo!sù riflessi dhe tanto 


' più facilmente fecero, certi della sconfitta di Manas- 


sas, dacchè sapevamo che il gen, Patterson si era 
lagtiafo di non poter tenere la catbpagna, perchè 
don poteva forse seguitè dai Suoi noniini è sopra- 
tutto dai carri e diceva che: se volevasi avanzasse, 
gli si spedissero dei. rinforzi, 

In luogo di rinforzi, gli si spedì un sostituito, il 
general maggiore Banks, il quale di opinioni re- 
pubblicane e fisolate; potrà spingersi sind a Ma- 
nàssas, ; 

Il generale: Patterson non sarà l’ultimo che ca- 
drà sacrificato per nascondere il difetto di organiz- 
zazione dellé truppe americane. 


INTERNO 


ELEZIONI. POLITICHE 
Elezioni dol 4. 
Conversano, Giuseppe Lazzaro. © 
Martinengo, ballottaggio tra Cedrelli cav; Fran: 
cesco' è Cagnola Gio, Battista, 


NOTIZIE VARI8 


—_— 


Pensioni. La Gassetta Ufficiale contienè una 
list, di ,37 pensioni; 

Corpo consolare; S. M.,.in udienza del 
17 e 21 luglio p, p., sulla proposta del ministro 
degli affari esteri A fatto Je seguenti disposizioni 
nel cotpo consolare di prittia categoria : 

Cav. Francesco Matthieu agente e console gene- 
rale in Tunisi, collocato. a ‘riposo ;ed. ammesso a 
far valere i sùoi diritti per la pensione che gli 
compete ; 

Avvocato cav. Annibale Strambio, console gene- 
rale di 2.a classe; promosso ‘a console generale di 
1.a classe; 

L'avvocato cav. Eugenio Fasciotti, console di1.a 
classe, id. a console gen. di 2.a id. e destinato a 
Tunisi con' patente di agente @ dorisole genéra'e; 

L’ avvocato cav. Carlo Francesto :Gambarotta, 
console di 2.a classe, promosso a console di 1.a 
classe, 

Decorazioni: S. M. si è dégnata nominare 
a commendatore dell'ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zarò ‘il cav. Francesco Matthieu, già agente e con- 
sole generale in Tunisi, ed a cavaliere il sacerdote 
Lorenzo Gautier canonico teologo della cattedrale 
di Saluzzo. x 

Convitti mazionali. Gli esami di con- 
corso ai, posti gratuiti istituiti colla legge 11 aprile 
1859 nei convitti nazionali, i quali. debbono comin- 
ciare il 16 del corrente agesto, si daranno nelle 
città infradesignate, Sia per il' corso classico, che 
per il tecnico; 

Alessandria, per gli aspiranti inscritti nelle pro- 
vincie di Alessandria e di Pavia (pei circondarii 
Bobbio, Voghera e di Lomellina) ; 

Torino, per gli aspiranti inscritti nelle provincie 
di Torino, Cuneo e Novara; 

Genova, per gli inscritti nelle provincie di Ge- 
nova. 

Arma del genio. Con R. deoreto Ti luglio 
scorso è ‘stato estesò ‘alle provincie napolitane l’or- 
dinamento dell'arma del genio stabilito pelle altre 
‘provincie del regno. 

Sono instituite nelle provincie napolitane 3 dire- 
zioni, 7 sotto-direzioni. 

Lo stato maggiore del genio s' intenderà perciò 
aumentato di È 

2- Colonnelli, 

2 Tenenti colonnelli , 
6 Maggiòri, 

20 Capitani, 
26 Luogotenenti, 


Tot..56 Ufficiali; e ciò altre l'aumento già appro- 
Vato (con decreto :14 aprile p. p. 

Il comandante superiore del--genio nelle provin. 
cie napolitane, instituito con. decreto 28. febbraio . 
p. p. continuerà nelle sue attribuzioni sino al.com- 
pleto ordinamento del servizio ìn quelle provincie, | 
‘giusta le disposizioni sancife col decreto , che sa, 
rannò mandato ad effetto sticcessivamente per ‘cira 
del presidente del ‘Consiglio dei ‘ministri’ predetto 
a seconda delle esigenze del servizio. 
| Statistica degli iegati. Con ordine | 
fel ministro dellè finanze del .22 luglio ‘è ‘stàla 


Regno .d' Italia. distinto .per 
0 


Janziari del 
ciascan ramo di ammini: Le ; 
Gli impiégali suddetti RR tatti i- 


«consigliere di stato. 


| scossa provata dalla navicella fu i ilo, il 
or 


scrilti in detto élenco secondo i loro 
zianità nel grado. Po recante 

Saranno altresì indicàtà'la data: dell’èntrata i n ser- 
vizio, e quella della prima nomina ad impiego retri- 
buito, non che quella di ciascuna successiva | prò- 


gradi ed an- 


mozione: 44 SSR IS 
A questo uopo è istituita presso «il ministe 

delle finanze una Commissibrie composta dei signori: 
Commendatoré Frantesto Saverio Vegezzi, mem- 

bro della Catnera dei deputati, ‘presidente; | | — 
Cavalieré Luigi Chiesi, senatore del ‘regno ‘e 


Cav. Giuseppe La-Farina, membro-della:Gamera 
dei deputati e consigliere di stato; 
Comm. Augusto» Duchoqué; ‘procuratore gene- 
rale presso la Corte dei coriti di Firenze; 
Prof. Giovarini Manna; direttore: gen dell’"at- 
ministrazione dei dazi indiretti a Napoli ; | 
Cav. ‘Arminio Capelli; direttore generale del 
demanio e delle tasse ; iù iuvpa 1 
Cav. Massimiliano Martinelli, membro della 
Camera dei deputati ; ; ; 
Cav: Luigi Castelli, primò sostituito ‘avvocato 
patrimoniale regiò ; i iletatone loca 
Cav, Cesare Vincenzo Cuttica, direttore capo ;di 
divisione nel ministerò delle finanze ; | o) 
Agostino Magliano, capo di ripartitento nei di- 
castero delle. finanze‘ a Napoli; FIGA SUZI OR 
Giuseppe: Cappelli; direttore della. dogàna di 
Livorno. ;a ” 
Le funzioni. ili segretario. saranno sostenute dal- 
l'avv. Antonio ‘Mantsardi, Segr. di T.a'elasse' rel 
ministero delle finanze. © Viso: iu sie GL 
Industria forriera in Italia. — È 
nominata una. Commissione . mista,; osli di uf- 
fiziali dell'armata di terrà.6 di mare, d'inge gneri 
meccanici © delle ‘tmibiîere’ è di altri womini spe- 


ciali ‘onde riconoscere : tonni Apt 

1. Le diverse qualità di ferro che! hi «possono #i- 
cavare.dalle nostre. ferriere.;.,,. s 

2. p 


rezzi ai quali possono. essere somministrati 
di’ RSA; PELA CUORI Re 

‘8. T lavori nè” quali possonò di prfeentà ‘iè- 
sère impiegati» per sostenere ‘con efficacia la” don- 


| correnza straniera procedendo ove, d'uopo ad appò- 


siti esperimenti, TRE OO 
Là Commissione è composta ‘come’ seguo : 
i i ! Prositlerite © 10: “nl 


Generale d'artiglieria comte Cavalli; nima 
| Membri, È gio, Ab 

Cav. Longo, contrammiraglio comandante il ma- 
feriale a Genova ; Mie 

Cav. Solaro, getierale ‘d’attiglièria ; 
? Gav. Mattei) deputato ispettorè goneràle del'ge- 
nio navale; pi Ni imoiì ins 

Comm. Grattoni, ingegnere deputato iui-ikis 

Cav. Sella Quintino, ingegnere delle miniere de- 
putato ; piimgpies igienica aloe 

Cav. Valerio Cesate; deputato ; Del MH 

Cay, Picasso; capitano di vascello direttore delle 
macchine nell’arsenale di (Grenova;, ,.. dubiò 

Cav. Matchese, capitano di vascello ditedore 
dell'artiglieria di Genova} di 

Cav. Parodi, colonnello del genio, Genova ; 

Cav. Rua, ingegnere direttore delle oflicine delle 
ferrovie dello stato; ... “ibra ilo 

Cav. Giordano ispetlore delle miniere ; 

Professorè Verini Angelò; " , 

Prof. Aloino Ettore. inornsiti H 

La Commissione, potrebbe; poi chiamare nel sno 
seno il sig. ingegnere. Pellali. che. si è occupato 
Specialmente di questo argomento, ed i signori in- 
gogneri delle miniere dei‘distrétti che'siratino 0g- 
getto dell'esame speciale «délla Commissionè mede- 
sima. i j ù 
Un viaggio aereo pericolose. —, Il 
Mornîng Post da la seguente descrizione delle vi- 
tétidò di un viaggio aereo che' éHbe Thogo in que- 
sti giorni in Inghilterra» È c 

« II globo aerostatico la Normandie patti alle 
ore 11 pom: del giorno 24 duglid dai giardini di 
Cremorne, trasportando jl:sîghòr Lythgoe, aero- 
nauta celebre il quale aveva già fatto 91. viaggi 
nelle regioni dell'aria edi signori Arthur Vivian 
e Noel Anderson. Dopo aver percorso molte mi- 
glia di cammino ;îl signor Lythgde stimò' prudente 
di abbassarsi fino al dissotto;di un denso strato di 
nubi, nell'intento di esaminare se Ja condizione 
del suolo permetteva di scendere a terra. Arri- 
vati in prossimità del suolo è preparatà 1° àncora 
per arrestare la corsa del pallone al primo mo- 
mento opportuno, i viaggiatori si accorsero che.il 
vento li trasportava con una spaventevole velocità, 
tanto che gettata l'ùncora, dapo una terribile scossa 
provata il pallonò ricominciò a salire velocemente. 
Allora fa messa alla prova l'abilità’ del’ signor 
Lythgoe il quale, perdito ogni altro tiédo ‘di ‘ar- 
restare il pallone, risolse di farlo investire intial- 
che gruppo d’alberi ‘0 controvtina qualolie fabbrita. 
Infatti, scorto; un. gruppo. d'allferi opportunameti le 
disposti, il signor, Lytbgoe portando fuggire ina 
quantità di gas, scese rapidamente a terra; i La 
sig. 
Vivian ne fu sbalordito ed 'il signor Anderson 
venne in parle slanciato fuori della’ navicella è 
trascinato ‘per ‘qualche tempo lung ‘il Buolo. + 

‘« Finalmente con unò sforzo disperato egli 'riusti 
di saltar fuori, della navicella: e così egli si. trovò, 
dopo la,mezzanotie, in mezzo ad un. campo. Ri- 
cuperate le forze, si pose in cerca. di un. Ino; 
abitato e dopo tre miglia di strada giurise al vil- 
laggio di High Roding, nella parte settentrionale 
della contea di Essex, dove venne accolto nella 
capanna di un contadino il quale disse the ‘poco 
tempo prima, nel far ritorno a casa, aveva inteso 
venir dalle ‘nubi delle vcoi ‘che 'egli ‘attribuiva a 
qualche apparizione isopranaturale e ‘che imme- 
diatamente aveva scorto un! enorme oggetto: che 
volava! coh grande rapidità (rasente. terra... _ 

«Il atzone Andar cri \6piegare 
al contadino di che cosa si trattasse. 1; ;1:; 

« Dl pallone Nehdo vertlate una gran parte del 


| 


Sab carico nell’utto provato nella discesa, 
pondicolarmente ad una allezta 
quarto. Il sì 
“quanto orà ] 
‘losa Ja discesa, 
cha il pallone cominciasse a muovetsi orizzontal- 


di tre miglia e un 


raigrite; Ibfreddo, a quella grande altezza eta in-. 


tenso; il pròforido silenzio era inlerrotto soltanto di 
fruscio della stoffa dî ‘seta’ di@cniera ‘composto il 
‘pallone, ché alle volte rassomigliava allo. scoppio 
di archibugiate. - 
« Rinilmente i vostri viaggiatori cominciarono & 
discendere; presto uditono un rumore simile a 
quello delle onde del mare. Ed infatti, dileguatesi 
le nubi si accorsero di essere al di sopra dell'O- 
coano; ma .in breve ; con grande consolazione il 
vènto»li trasportò entro terra, Allora il sig. Lyth- 
goa risolse di, arrestare il pallone a qualunque, co- 
sto. La.scossa questa volta fu maggiore della pri- 
ma ed i due viaggiatori, attaccati alle corde fu- 


rrono ‘trascinati per altre due miglia attraverso la! 


pianura. 

«Quando il sig. Lythgoe stimò essersi già perduto 
tanto, gaz da essere impossibile che il pallone. tor- 
nasse a salire nell'aria, diede al suo compagno il 
segnale già convenuto ed ambidue dopo una serie 
di capriole pericolosissime si trovarono distesi in 
mezzo ad: una ‘pianura paludosa. -; î 
* @ Il pallone ‘andò ‘ad urtare contro ‘ut ‘molino a 
«poca distanza, quindi continuò il. suo cammino @ 
»non fu ‘ritrevato;se non.il giorno: dopo. 

«] due viaggiatori arrivarono ad una casa di con- 
tadini verso le. due del mattino. e, scoprirono di 
essere vicino a Lowestolf sulla riva del mare nella 
contea di, Suffolk... 1 

«Merita. grandi elogi il.sig, Lythgoe il quale mal» 
grado il «pericolo conservò. sempre la. mente serena 
e riusà a ‘salvare la vita a sé; ed. al:suo . COmpa- 
gio di viaggio. » 


NORIZIE POLITICI 


De 


att L'IMPRESTITO 

Avendo la ‘somma delle ‘ sottoscrizioni 
pubbliche .all’imprestito superato, il miliar- 
do di .capitale:nominale, mentre l’Ammini- 
| strazione del tesoro sta raccogliendo quanto 
occorre: per la definitiva, riduzione; 

Il ministro delle finanze con istruzione 
inviata ‘oggi a tutte le Casse nelle quali fu 
versato il prinîo | decimo ha intanto ‘ ordi- 
"pato che siénò restituiti senza indugio quat- 
tro quinti delle somme pagate.a coloro che 
| ne faranno richiesta, © che soltoscrissero 
per cinquanta lire di rendita; o-per somma 
‘maggiore, 


dai 


ll genérale Fanti partirà a giorni per 
assistere alle esercitazioni militari. del 
campo, di Chalons, dirette dall’ imperatore. 

Egli sarà accompagnato dal cav. Mattei, 
luogotenente colonnello d'artiglieria e ‘cav. 

‘ Nobili, capitano di cavalleria. 
je»  ——_——_— vi 
|‘ ITogliamo dalla Gazzetta dì Praga 2 agosto : 
| Lo seehe deplorabili di cui fa teatro questa città, 
i jet l’altro; si ripeterono iersèra in più vaste pro- 
‘ porzioni, là sull’ imbruniré; della sera, delle frolta 
| di ragazzi e lavoranti d’ ogni età percorrevano, con 
gcande,schiamazzo le contrade. ella Josephstadt 
 proferendo minaccie ed insulti contro. gli israeliti. 
Alcune persone (che si irovavan per via vennero 
schèrnile e malmenato. La polizia ebbe un bel da 
fare per impedire maggiori eccessi, praticò diversi 
arresti, ma non, riescì a disperdere le masse. Verso 
le otto queste ingrossavano visibilmente, e Te voci 
1 7più strane: e; più, assurde messe in giro, e credute, 
‘ mantenévano èd atcrescevano: 1° 
bande. sfrenate incominciarono a lanciar Sassi fino 
al terzo piano, cagionando danni d’ ogni maniera, 
È deosssò duròd ‘cirea un "ora, 0 distotnato dalla 
polizia in un punto si'rinnovava nell' altro. Appena 
‘verso Te dieci îl tumblto potò dirsi cessato , benchè 
qua Td si scontinnasse a lanciar Sassi (sulle fine- 
stre. Anche: nell’ Alistadt, e.nella Ringstrasse si 
erano assembrate delle migliaia di persone. Mosse 
«più dascuriositàche da-altro-, si ritirarono però 
 chetamente dietro ‘intimazione degli ‘organi della 


polizia. La guardia principale era ‘stata rafforzata 


‘da luna divisione di cacciatori. Delle forti pattuglie 
- perlpstrarono durante la notò là Josephstadt e_le 
«contrade limitrofe. I 
“.buona yentura non y ebbero lesioni di persone. 
‘La Gai 


Cassetta di Vienna del 3 agosto reca : 


Secondo notizie telegrafichè perventiteci nel corso 


della, giornata, it sera sì rinnovarono gli ‘eccessi, 
però non nelle bia bagni delle ‘due (sere ‘antece- 
denti, Fu rolta con, una sassata soltanto una fine- 
sura nel Tandelmatki, de 
sgombrato yolontariamente 
a mezzogiorno. Lal 
militare, e la trans 


: 


u 


città da’ nomerose pattuglie. Furono fatli tliecisette 


_ arresti, Alle dieci di sera le strade crano deserte. 


Uni ielegramma da Zagabria © agosto al- 
*’]’ Osservatore Triestino reca * 


Oggi ls Dieta continuò la discussioné sull'invio. 


di deputati ‘al Consiglio dell'impero. ‘Slojanovio 
Kraternio e Cuedic discussero lo tre.r 
a fu chiuso il 


; dal pers” 


- Lythgos lasciò fuggire tanto gar. 
ssibile senza render troppo perico- 
ma ci volle qualche tempo prima 


agitazione. Quelle. 


lanihi Sarébbero ingenti ; per 


sli israeliti, ‘che era sfato 
dai medesimi fiù da ieri 
osephstadt età stata sbarrata dal 
dilli\à ‘venne mantenuta ; nella 


lative  pro- 
poste presentate; poscia fu chiu ibatlimento 
Finale ITl dbihò presento per la ‘votazione una 


ERI III 


‘formulata nei-seguente modo", « Lar Dieta 
vuol ella accettare 0 no la pro della mino- 
tanza del comitato centrale, riservando ‘16 modifi- 
cazioni propostevi? » Questa formola fu respinta e 
sì ‘ammise quella Urbancie, così concepita: « La 


Dieta ‘croato=slavonica'‘vaol ella prender parte al' 


Consiglio. dell'impero, 0 no? » Proceduto alla vo- 
tazione la Dieta decise quasi all'unanimità di non 
mandar deputati al. Consiglio dell'impero. La pros 
sima seduta seguirà lunedì. ; 


_Leggesi nel Pester Lloyd è 


Th ua delle tllime tornato del’ Gonsiglio dei 
ministri fa deciso dopo una lunga discussione 
la cancelleria aulicà transilvana dovesse a norma 
del relativo rescritto. regio presentare le sue pro- 
poste per la pronta convocazione della Dieta di 
Transilvania, Questa decisione suscitò una, vivissima 
disputa. Il barone Kemenyi (cancelliere aulico per 
la Transilvania) dichiarò con molta energia che 
il Consiglio dei ministri noù aveya autorità di far- 
gli nò intimazioni, nè proposte e che egli non a- 
vrebbe fatto alcun atto senza un ordine diretto del 
suo legittimo sovrano e granprincipe. È 

I ministri tedeschi cercarono "di confatare gli 
argomenti: addotti (dal barone Kemenyi, quando il 
conte- Forgach sotsea- dichiarare che egli divide- 
va pienamente le opinioni del suo collega il can- 
celliere per la Transilvania, selleriî 
lica ungherese:e quella transilvana si trovavano in 
eguali condizioni, che ‘le decisioni ; det,» Consiglio 
dei ministri. non:aveyano-aleun Valore pet 1’ Ufi- 
gheria.e Ja. Transilvania e che per quei paesi la 
sola autorità competente era il té éd il granprid@ 
cipe. Pa 

Questa: dichiarazione, del ‘conte’ Forgaéh'' pose 
fine alla controversia. A. ministri tedeschi si' rassè= 
gnarono ela discussione: fu rivolta‘ ‘ad altio atgo- 
merito. Più tardi 51 cancelliere aulico transilvanò 
ticevette in un biglietto ‘autografo; dell'imperatore 
Vordine-di--fare-le- sue proposte per | la. convoca= 
zione- della Dieta transilvana. 

n di 

La Gazzetta di: Vénetia ha il seguente, di- 

spaccio, in' dala di Vienna 5 agosto : 


Il ministro delle finanze, con sua,git: 


dere rigorosamente; conforme \ag 
stro ‘di presente în vigore, e di non' dare” essa 
credenza’ alle vocivdi‘sospensioni'de' provveditiienti 
d'esecuzione per l'esazione delle’ imposte. , 


PUTEST O) iamiaponei Ni | ilo di dgoa. 
VARIETÀ 


Bibliografia. — Osservazioni statiétiche sulle 
farmacie ve sugli esercizii sanitari, soggetti a visita 
nel regno d'Italia, del cav. medico coll, Demarchi. 
Torino 1861, Tipografia Nazionale, via Bottero. 


Altre volte abbiamo avuto occasione di parlare 
delle pubblicazioni, del cav. medico coll: Demarchi 
relative alla sanità pubblica. 

Ci goderl'animo di poter ora trattenerei su un 
recente esteso: lavoro. del medesimo ; lavoro: che 
racchiude molté preziose nozioni sulle farmacie,..@ 
sugli esercizii sanitari sgltoposti La visila. 

Ja cotal pubblicazione consistente in un volume 
di 180 pagine trovansì in bell'ordine indicate no: 
minativamente Je farmacie delle antiche provineie 
del regno, della. Lombardia, dell'Emilia; delle Mar- 
che e. dell'Umbria : vengono im seguito osserva» 
zioni generali sull'esercizio farmaceutico, sugli or- 
dinamenti per le farmacie allopatichie, e per lo 0- 
meopatiche; ; sulla questione det libero esercizio 
farmacentico, e sulle professioni dei ‘droghieri, ri- 
venditori di spezie, confettieri, liquoristi; +«acqua- 
vitai e fabbricanti di, prodotti chimici. V'ha la ta» 
rilfa dei rimedi omedpatici, e quella degli onoreri 
per le cure mediche, chirurgiche, veterinarie, 

I confronti fatti) delle medie di accorrenti. per 
ogni farmacia nolle regioni suaccennale «danno il 
seguente risultato : i 

Nell'Umbtià accorrenti per ogri farmacia 2404 

Netté Marolie 140. | 0. >» 5813 

Nelle antithé provintie”del regno jn (eri n ue 
raferima, compresa la Lombardia: +.) bi.c 3530 
. Nell’Emilia port sila ed 3006 

Nell'Isola di Satdegna - n iu 

È a notarsi, che cotal media, anche trattandosi 
della più elevata ‘di 4272, ‘qual è quella della Sar- 
degna, è al dissotto di quella, che ci presentano le 
nazioni, ove havvi il libero esercizio. 

Non è nostro intendimento | di...qui.far» la qui 
stiònese ‘convenga 0 no adottare cotal sistema di 
libertà anche nel regno italico. \'ardya Spiione 
è saviamente svolta noll’operà,; dì ‘tui fayelliamo, 

I lettori, che desiderassero meglio, informarsi di 
tatto ciò, che si riferisce agli afgomenti trattati 
dal cav. Demarchi potranno’ ricorrere ial libro an- 
nunziato. 

Per noi basta averlo fatto conoscere al pubblico, 
come layoro mollo pregevole. ; 


Opuscoli di Domenico, Capitelli raccolti e nuo- 
vamente pubblicati per cura del figliuolo, » Napoli 
1861. 


Sono tre dissertazioni legali ; scritte con molta 
dottrina da un egregio giureconsulto napolitano ; 


-_ 


fuori, L'antora il quale ha 


lalla importanza degli sludii storici per la scien: 


della legislazione. D 
nel volume che cì sta 


» 


lontario: godimento ‘di «un «indu i 


put A 07%, fa 
Li Ù SO 


+ 


sito proposto... 
che] | Non +sapremmo in 
nostri: lettori! un! idea 


che la cancelleria aù-7 


timd'a’ ricevitori generali dell UBERERT li pro ? 


autore di unà Scienza del' diritto, lodata in Italia e 
pri. L meditato langamonte 
sugli scritti dell'illustre suo concittadino Giambat- 
tista Vico, fu uno: dei primi in Halia' 4 ravvisare 


Delle tre dissertazioni pubblicate 
sott'occhio, la ‘prima ed a 
parer nostro quella in cui maggiormente si appa- 
lesa la scienza. dell'autore, ha ‘pet titolo: ‘Se il '00- 
indep inchug le rie 


presen 


confessione ,delzreato; ® rispondendo negativamente 


chiedere il ristoro @éî danni interessi”, quasi l'e- 
sistenza del téato fosse implicitamente ammessa. 
L'autore” ‘a ‘stogliere il quesito, esamina larga- 
mente le varie modificazioni, subite col progresso 
diverse legisla- 
la, giustizia. graziosa © la 
il germa- 
«tal. modo 
li applica al que- 


dei tempi dall'azione penale nelle, 
zioni; le differenze tra 
contenziosa secondo il diritto romane , 
nico è.la legislazione vigente, e posti. in 


in chiara luce i sommi principii, 


qual migliar modo. dare, ai 
del sistema seguito, dal chia» 
rissimo autore se. non che riportando.un brano del 
suo scritto: 


considerazione, Nei primi tempi, della civil società 
tulto in complesso è ravvolto e FAESTUPPA O (nella 

sola azione penale) l'interesse pubblico e il priva- 

fo, îl pecuniario e il moralé; 0 è fagionar con 

più esattezza la. mente non apprerdè ancora queste 

distinzioni e differenze, ma sol ravvisa il privato 

interesse di un-uomo: Indi scorge e ne ritrae una 

piccola, parte sotto forma d’interesse gemipubblico ; 

più appressò. né' (sapara. una porzione dssai mac- 
giore, quella di pubblico interesse, cioè Ja pena af- 
Îlitiwalai dorpo pina a fatida la Sdja pètuifia- 

ria all’offeso ; talchè ‘l’azione pubblica dividnd va 

parte più importante e posiore. fino & statuirsi che 
i danni-interessi materiali si spettano ala per 

sona oltraggiata; la ‘quale ‘ha pure! da sospendere ! 
P'esercizio' di sì tenue azione ‘infivo:a che! mot sia! 
terminaté il'corso ‘dell’azione pubblica, se pur non 

voglia! a questa congiunger la sua. Invece ‘i. tempo 

di maggiore! intivilimento ' si védo di nuovo ‘ere 

uvete ‘gradatamente l’azione cibile iti quanto (a+ 

l'oggetto; pet la ripartizione ed' ‘analisi degl’imte- 

ressi in pecuniari; 0, morali, ;e. perla estensione ad 
ogni sorta di reato ;-.laddove l’azion. penale si, vien 

progressi vamente. attenuarido non pur dal lato della 

gravezza, e; ferocia: delle pene e del modo di farle 

espiare, ma; da quello altresì del metodo, di pre- 

cauzione, cioè di quanto riguarda l'oggetto delle 

pene .e le misure di prudenza a fine di ovviare 

alla consumazione de’ reati. 


-.«Brpoichè-sis è ora in-grado» d'intendere » ch'è. 


pa ci 


| 


voto.d'ogni uomo di. esser garentito dalle ‘offese. 
tanto pe che negli averi; e ben si ‘pdò 
nello stato attuale d'industria, di civittà è di pab-o 


blica ‘atmmifistraitone! irovar ‘ modi ‘ più “Miti, 
!|/più Mobili, più'éMcacî da ‘antivenire d'redti e ti. 
‘'‘muover perfino Potcasione di farli abeadere) è forza 
the l’azione penale si vada'a poco a poca assotti- 
gliando sino a che per difetto di oggetto resterà 
finalmente estinta: Nè certo a diverso ' destino iù- 
chinano le leggi penali da cui prende origînè l'a- 
zione 'penale. Vedommo di sopra cole val nascere 
Togni società civilo esse regnino sble’ è tengano 
le veti di tutte le altre|leggi; 
lentamente ‘scemando’ di forza, ‘diautorità, di o-' 
stensione, all’apparire delle civili,‘ ‘delle scaridnii— 
che; ‘delle commerciali: delle leggi di procedura © 
delle politiche; baveiviltà monvsi rimane  gtazio= 
naria; ‘e le nazioni, ad ont del garrire ‘della que- 
rula vecchiezza delle generazione che passa, quan- 


più oltre è volgono al loro perfezionamento. >». 
Questa dissertazione , tuttochè strittà per, un 
Caso speciale, era destinatà axfar parte di un'o- 
pera che avrebbe portato , per titolo : 
tomano-germano-canonica-economico-politica che, 
L'antort DAA giunse a tempo di compiere. A giu- 
dicarne, dalla presente dissertazione sarebbe stata 
quella un’ottima storia e filosofia del diritto egli 
amanti belle ‘scienze giunidiché  dexono odeplorare 
che una morte prematura abbia. privato l’Italia di 
un’operarche avrebbe aggiunto | Nuovo» splendone; 
{ila nostra letteratura giuridica. Ki ì 
ra f È 


DISPACGI ELETTRICI - 
AGENZIA STEFANI 

ui Londra, 6 agosto". 
Ghiusura:-del Parlamento:Discorso- della Co. 
tana "N "discorso ‘esprime-tarriconoseenza della» 
Tegina peri lavori compiuti(dur ne Wa $es- 
Sione, Le relazioni colle potenze! estere sono 
amichevoli; e sotidisfacenti. La regina confida 
che mon savwentà «alcuna rottura della pace in 

Europa. rioze! 
Gli avvenimenti! in! Malia hanno! condotto 
all'unione ‘maggior parte ‘di essa sotto loscet- 
tro di Vittorio Emanuele. La regina si 
puta da qualunque -intervenzione cattiva ne 
"transazioni che produssero questorrisultato, ed; 
è suo. desiderio ehe questi difari. sieno:.rego 


sere ed alla felicità del popolo italiapo. 
' La regina deplora che î dissensi  sorvenuti 
în America abbiano preso il carattere di guerra 
aperta e, d'accordo colle altre potenze  euro- 
pee, osserverà una, strelta neutralità. — Re: 
lativamente alla Siria Ja|.regina espone le mi» 
sure prese în comune colle’ altre potenze pef 
ristabilitvi l'ordine ela irdnguillità. Le truppé 
europee furono ritirate. La regina confida che 
le disposizioni prese dalla nuova amministra- 
zione ‘assicureranno la ‘tranquillità. 
Messina, 6 agosto. 

Sessantottò individui hanno sottoscritto al 
prestito per lire 4,059,706 di ‘capitale  effet- 
tivo. ; 


(00 Parigi," agito. 
L'imperatore abbracciò cordialmente il re 
suo fratello. Venerdì ‘al: campo 


sep «I ezine 


al quesito, tende a provare non potersi trat giova- | imperiale e 
mento dal ‘volontario "godimentodi ‘un indulto a |! — 


«E qui cade in acconcio. un'assai bella ed - 


come poi.. vengano |! 


tunque }mpercettibilmente, pure avanzano Sempro |, 


L’ Europa |. 


è iste po 


Velo 


slati. nel: modo che meglio «conviene al, benes | 


sorà gran rivista, della” gnardia 
Say li rnigf ni vPaRipi 

i fcot fi alinoe nesmiVapolé;1 B\vagostò. 

I brigatiti sea vCancello ‘e Nola  tirarono!'‘al- 
cune fucilate’ sul ‘donvoglio’ portante «un di- 


di Marte vi 


staccamento ‘dî orsaglieri. ‘Nessutio' verine fe- | 


rito. I bersaglieri e, la guardia nazionale li 
inseguirono, e raggiunsero, uccidendone alcuni. 
— A Colle, mella. provincia di 
giudice unito, ai 
dieci soldati dell'esercito:  L’ arciprete cantò 
il Te Deum3--sopraggiunse--la--truppar; ved il 
giudice (e l’arciprete furono, pwiti. 

72 12 
siciliana. AM 
piemontese. . Ti 

paprlagisa Napoli, 7 agosto. 
Nella notte scorsa vi fuvum allarme per un 
supposto ‘sbareb' di ‘briganti provenienti ' da 
‘Nilla però avvenne per poterlo 


Reridita napolitana —. 
c 
‘a 


ga 


li 


Civitavecchià. 
Giustificare. i 
Il generale Cosenz, previene ì garibaldini 
ché i Rowa.si vestono briganti; con camicie 
rosse. Li invita» a smascherare. \ì traditori. 
Chiavone è ai confini; versooSura com 1200 
uomini,| equattrotanhoni da campagna; for- 
nitigli dal governo «ppile. 074918 12000 
— Nel.distietto ‘li Caserta i briganti infestano 
fo ‘ermpagtie presso Maddaloni ed impongono 
taglie. | |, Sgt 
vii Calabrie, le Paglie, e la, Capitania sono 


tranquille. 

Lia Soscrizione, al prestito nelle provi gie 
napolitane è arrivata’ a 22 Milioni di capiillo 
effettivo... E ha 

‘1 generale, Pinelli. è | arrivato in Napoli 
dopo aver? represso ib» brigantaggio a Monte 
Gargano. ne 


Rendita napolitana 19,00... 
pol») siciliana 73:00. snnsta 
» piemontese "it 00, | 


Costantinopoli, 6 agosto. 
j-bascià è statò nominato gran visir. 


la, 
i atab ciande)tale nomina ad: Aali; dice: avendo 


giudicato necessario mettere Mehemed. bascià 
in.dispenibilità, convinto della tua fedele. in- 
felligenza .e- della tua; prudenza., .s0n0, sicuro 
cheisaprai apempiere le mie istruzioni, rela- 
tivamente ai grandi affari dell’impero. 

Fual: bascià. è nominato ministro, degli affa- 
fi esteri, Riamil presidente del Consiglio di 
giustizia. : 

: % Parigi, 7 agosto. 

Una lettera da Pésth amutizia ‘che il càpis 
{ano Thuty ultimamente arrestato, venne fu- 
cilato a-Comorn. 

Notizie, di. Borsa 


Via Borsa fu oggi sostenuta. 
I consolidati inglesi per settembre a 90 98. 


, Agosto 
ba LIDL 
Fondi francesi 3 040 | 68 35) 68 50 
ja. | ide 4.4}8 070 4-97 85 28 00 
Gonsolidati inglesi "3010 90414 | 90914 
Fondi piem. 4849 5 0jOf 7190] 71 95 
nia 1) ‘(Valori aver)” 
Kajiti del'Credità, mobiiare;698 707 
str. férr. Vittorio Em.|365. . 1570 
1a. lav Lomb.-Venete {92 3 
Ja. dat “Romane, , 5 
Ga; .H/ Austridohe 1901 508 


} bg Copenaghen, 7 agosto. 
5.]I ministero aggiorerà lo stabilimiento del 
potera legislativo per gli affari relativi, ai, co» 
muni. gu 

sio Londra) 7 agosto. * 
“Nuova Fork®; 27° luglio. N generale Mac, 
Tellan assume il comando. dell'esercito .fede- 
(nale, che 1 sepa. 


I ha ricevuto Nuovi rinforzi. 
fatisti si. avanzano » pene. alkaccane Hat pers 
Ferry. e 


MILO glie 1, 


ill. Ge ROMBARDO Gerano. 
crm oronienne arrcoaipa mene ESSER 
BORSA: DI TORINO 
(agosto 1861. 

_Confaiti in cont. in liquid: 


pi” dB. 71-19 
lug. G.p. È 
Table‘, 16050 7 


i più d 

Prestito 1861 1,10Matt. >... 
at "aio, at a 
CAMBI | br. vieni 
Augusta — 243 ; 212-172 
Franc.sM. vi d ni | Pig IPA nu 
32) , 25.00 ajeigediGanoya, i 
PESI peberaponta 


1-90 31 ag. 


sLione, si è 

Londra). 28 78 65 
Parigi. » è 
gcon 


enova! jd: 
CA 


[1 Gaciscodgl SINO 
Nelle scuole tecniche. dirello dal. prof. Mussi du: 
tante Ie vacanze si, preparano, agli esami gli stu= 
di qualunque janno del cerso tecnico, 
igersical suddetto in Galleria Natta, num. li 


| Sonò da rimettere all’ Uthcio' dell'Opriione 
; po it 


giornali tedeschi, frencesi e inglesi. | 


% 


Benevento ; il, 
briganti, permise l'arresto di. 


UN Hat del sultario; in ‘data del 6 agosto , - 


SERIA e temere 
AUMENTO. DEL DECIMO 


— H9 corrente;’mese scade il ter- 
mne. utile per’ fare)’ aumento del 
“— @ecimo, debitamente autorizzato,. ak 
prezzo di L. 66,500 cui venne deli- 
berata con atto 25 scorso luglio al 
Togito del notaio Teppati, la casa 
‘propria delle signore Francesca Gaù- 
din vedova Portig @: Teresa Maria 
Portis vedova Follini; postà'in questa 
città, via: Santa Teresa;;m. 8 


INCANTO 


Il 2% corrente agosto s allé oré 9 
antimeridiane, nel locajé del palazzo 
cadente in vendita; avantî il Kotaio 
collegiato” e. certificatore Guglielmo 

eppati, certà esposto a nuovo: e-de- 
fintivo incanto il. palazzo, medesimo 
ed adiacenze posto in Torino; borgo 
e regione di S. Salvario, caduto rel 
fallimento del sig. Pietro Francesto 
Quaglia di Bastia, sul prezzo ‘di Îité 
72,050 risultantà stante ‘il seguito 
aumento ‘del decimo fattosi per''atto 
27 luglio ‘ultimo scorso ‘a: quello di 
L. 65,500 cui venne deliberato ;con 
atto del 12 stesso . mese, rogati. al 
notaio suddetto,: il tutto sotto |’. 0s- 
servanza delle condizioni contenute 
nel bando 30 luglio ultimo scòrso s 
«di cui si potrà aver visione nell’uf- 
ficio del notaio' suddetto; 
_—_——____——_--: 
i LETTIINFERRO 

vermciati alla ge- 
j novese, con paglia- 

Ticeio a doppio'ela- 

stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, L. 50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La: 
grange, piazza Bonelli, n 2, casa Calosso 
(Lettere franche). 


MILANO. 


ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore 

Posizione centrale, Restaurant alla 
carta e a prezzo fisso, Bagni sempre 
pronti in‘ogni stagione. 


GOTTAE REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
da preferenza sopra, tutti i.rimedi impie- 
gau contro queste due affezioni. Prezzo 
t. 11. — Agente commissionario in To- 
rino D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 8. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
Panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Alilano, Zanetti, Biraghi ;- e presso .le 
principali farmacie d’Italia. 


in Ca- 
psule, 


MEDICINA NERA 


Sei capsule ovoidi, senza od 


Ii cd) mid f 2 più yil pi 
"pria La gg »,ilé da prendersi e che 


Elisir sovrano d'un gusto 
dei PEESE e dei più igienici, e che 
da 20 anni vale al suo inventore degli atte- 
stati bellissimi. Purifica, l'alito, profuma 
deliziosamente la bocca e conserva i denti; 
libera dai-mali di tesca, provoca la tra- 
spirazione, attiva la vircolazione del san- 
gue, calma i nervà, facilita la digestione 
e riscalda e stimola lo stomaco il più sfi- 
nito, e dissipa in un momento‘il più pic- 
colo malessere. ‘Si vende in boccette si- 
gillate al prezzo di fr. 3 50/63 fr, mu- 
nito del sigitlò e della firma 'idell’inven: 
tore IH. De Ricglès ;.9,, cours d’Herbou- 
ville, a Lione. x d 9 

Deposito‘ presso' Agenzia DI MONdo, via 
deli'Ospedale .$, Torino; Genova ,; Lertora }) 
Milano, Biraghì-Ravizza, Zanetti, 


na 
NTA DIMICQLÈS | 


gusto e d’un profumo |- 


ifiZancani ;Sologna, Veratti, e în tutte: le principali farmacie del regno. 


SCUOLA 
a E ROVERE, 


Col.6: del prossimo ottobre sì riaprirà regolarmente questa Scuola”, la 
sola in Italia chè abbia per iseopo unico di istruire ve preparare ‘i giovani 
a qualsivoglia‘ professione commerciale»ed ‘industriale mediante ‘un’educa= 
zione èd una coltura ‘affatto speciale, corrispondente non meno alla civiltà 
dei 'tèmpi' chie alle svariate» esigenze»del commercio: e dell’industria. 

L’ insegnamento impartito da  valeriti ‘professori comprende le quattro 
lingue principali moderne, il diritto commetciale, l'economia. politica ie 
statistica, la geografia e storia; le scienze naturali, la mercinomia, tutta 
la contabilità commerciale; la calligrafia”; lav geometria: elementare. ed: il 
disegno lineare; ‘in ‘fine tutte le scienze’ che: formano insieme il gran.com- 
merciante. 

La scuola tecnica di comitietcio offre le guarentigie le: più:sieure-a chi 
vuol imparare a perfezione le lingue esterè che sono insegnate “anche în- 
dipendentementè dalle altre materie. 


Il programma della Scuola sì distribuisée a chiunque, ne faccia richiésta. 
Il programma particolareggiato d'insegnamento è esposto nel locale della 
Sctòla. Il Direttore Avo. ‘Her, ‘Prof. 


n"erTrr_————————nnx_|- I -- 
STABILIMENTO PRIVILEGIATO 


. DI GALVANO-PLASTICA 


PER LA RIPRODUZIONE :D'OGNI SORTA DI STATUE 0 BUSTI IN RAME 


Dopo lunghi studi. ed» ostinati esperimenti, il settoscritto, col. nuovo me- 
todo elettro-chimico di precipitare il rame dal suo solfato; giunse, datò 
il modello, a-riprodurre in: rame; con minor spesa e maggior precisione, 
qualsivoglia statua; busto 0 .basso-rilievò, Parecchie opere di considerevole 
dimensione diggià. eseguite e massime il. busto: colossale (ad un. mezzo di 

iù del vero) di.S, M. il Re, or ora ultimato » indussero nel .sotto$critto 
a certezza di poter. tentare qualsivoglia layoro. di maggior. mole. 


Per la novità dell’ impresa. non' mai finora tentata nei R-Stati e per 
gli'ottimi risultati ottenuti, il medesimo’ nutre' fiducia che vorrarino i pro- 
teggitori ed i cultori delle arti‘e delle industrie patrie onorare con una 
loro visita il suo laboratorio; via Stampatori; n: 42; piano terreno,.in cui 
è esposto il detto busto del Re Vittorio Emanuele If; 


I. BOGGIO. 


MALATTIE DELLA PELLE 


Da ‘un rapporto fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di Parigi 
e l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia, risulta che i Granellia 
| ed il Siroppo d’Idrecotile Asiatica di J. LEPINE sono il rimedi 
per eccellenza contro le dette. affezioni; anche le più grani, contro 1 
malattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che provengono da un vizio 
organico, contro i reumatismi cronici, ecc, Prezzo dei Granellini fr. 5 50; 
del Siroppo, 6 50. 


Presso E. Fournier, farm., 26, via: d’Anjou-St-Honoré ; per la ven- 
dita all'ingrosso, Casa Labélonye, via Bourbon-Villeneuve, 49; 
Agente commissionario in'Torino D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. Véndonsi: 
Torino, da. Bonzani. 0. da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 
il 


principali farmaow d’Italia; 


e cani RIOT RA 
PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN JN 


3, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 

La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricono, 
sciuta per.essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Aèqua da toeletta’ ne 
fa un cosmelico deî più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fl nel sapone imbianca e rende 
morbida la' pelle (2 fr.); ‘nel’ Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1: 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin Y.ne si raccomandano per Ja loro 
«eccellenza è superitrità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema  bianco= 
rosea ‘per dissitare le rughe è dare alla pelle’ una' morbidezza ed' un' iricarnato di 
gioventù (£'ft.); la ‘Violetta di marzo ; ‘pirofàimo” soave pel fazzoletto, siccome: pure 

vtutti gli articoli della Profumeria omeopatica‘(Olio: di nocciuoli, fluido, d'Avelina, 
sapone)., Deposito centrale in Torino presso l’Agenzia'D. Monpo, via dell’Ospodale; 3 


PASTIGLIE 3st-micnest0IE rie 


3 periore di sanità, eenoscività | 
XY in-Prancia; in Inghilterra ed-in-America setto.il nome di Pastiglie AME 
RICANE PATERSON. Ù 


9 Questo farmaco, snperiere.a titti quelli finora eonoseiuti per vincere ; 
marire tutte le affezioni, spasmediche del ventricolo e del cuore, quali sono le diffieili di-; 
estioni, mancanza di appetito, languore, Spasimì nervosi, oppressioni, mal dì capo, ece.,' 
preparasi sempre. nella, farmacia. BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso: le prin? 
cipali farmacie d'Italia. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mevicinai 


‘ 
ordinato da ‘tutti i principali medici di Parigi perla guarigione delle ma; 
lattie di ‘petto, bronchiti croniche, sérofole; temperamenti linfatici, ecc., pre- 
arato ‘a freddo da PLISSON, farm. di 1° classe, 8, rue des Lombardi, al 
Parigi. Prezzo 5 fr...il litro, 3 fr. il: mezzo litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prin 
ipali farmacisti d'Italia. — 3 


——__—___"&rmrr___ ——— 
LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAV 


al Pereloruro di ferro puro; neutro'e inalterabile 
preparato da MBessim Mie Merisson, farmacista di 1* classe à bione, 
laureato, dall’Accademia Imperiale di medicina di Parigi 
per il premio sull’azione terapéutica del Percloruro di ferro: 


Questa preziosa preparazione del doltore Pravaz ha ricevuto in questi ultimi 
anni, durante le guerre d' Oriente e d° Italia, ‘la più alta'{sanzione dell’ esperi- 
; e questo ‘eccellente medicamento è in oggi ‘riconosciuto da' tutto'il'cori 


campagne. 

Il Liquore emostatico-Pravaz.si vends iù boccette collocate.in un astuceio di 

legno e accompagnate da uu’ istruzione indicante il modo di adoperarlo. 
Prezzo della boccetta, © franchi. ) 

Agenle commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 

Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani ; Milano, Biraghi-Ravizza, Mtiva-Palazzi» 

Zanetti ; Brescia, "Gregori; “Genova, Lertora;' Novara, Caccia ; Piacenza ,, Varesi 


TECNICA. DI COMMERCIO | 


POUDRE 


PURGATIE NISSI 
di citrato. di Magnesia. 


Questa limonata; approvata: dall'Accademia Imperiale di. Medicina; è. dij un 


oe ROGE 


SUR:OUACRE 


PE i 


RAS 
nta. 


sapore molto gradito, e purga così bone: come. l’acqua. di Sedlitz, ! ..- 

la Polvere Rogé si conserva indefinitamente; lo che permette di a- 
verne sempre presso di sè per servirsene.-al momento del bisogno; «quindi 
essa: è di un, uso. tutto affatto popolare. ; 


L’Etichetta 


porta la firma Iegé inventore, e l'impronta della medaglia 


che gli è stata decretata dal Governo. — Una istruzione va unita a. .cia- 


scuna boccetta. — Prezzo: fr. 2. 5O. 


Deposito a Parigi, via Vivienne 9. 


Agente commissionario per l’Italia D. Mondo , Torino , via ‘dell’ Ospe- 
dale n. 5. — Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie, 


Fatti cv. " LO T.E 


nefice, dovuto 


CHI A Questo prodotto, unico be 

CREMA I TU alle dotte investigazioni della celebra fu 
I] , ha | igliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendere mot- 
Dre Delle, pat Bal iggno e della freschezza, diagi paro 'MSPRG @ far scom- 


parire l'abbronzimento del sola ec ogni sorta di macchie dal Viso. Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE. 


EPILATORIO CHANTAL 


Golorità ammirabile della carnà gione. 
Prezzo fr. 6. 


toglie via per sompre; in.un momente 
i poli e la lanuggine della pelle. Fr. 6 


ACQUA DI NINON, c.ca etti, ar padre terna 


ghe.— Prezzo fr. 6. 


L'ACQUA INDIANA 


CHANTAL, figlia della celebre fu signora 
Mia, cui sola essa successe, tinge per sempre 


e s]m'is tante in ogni colore, senza pericolo , capelli e. barbe.' Con la sanzione 


della chimica e 20 
vi occorrono 1 due nomi; 
M. Chantal a Parigi, rue 

Unico deposito. in Torino 
n. 5. Milano, via del Corse 


anni di voga, detta ‘acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; 
conviene prendere l’Aequa Indiana a dà 
Richelieu, 64, negli ammezzati. — Prezzo fr. 


resso l'Agenzia D, Mondo, via dell'Ospedale 
Francesco, n. 18 


** MIGLIORAMENTO: 


DEI VINI ACQUAVITE £ LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers. 


(Diploma d' onore straordinario his A 
Bteroe onantice che migliora i vini, dà Joro il così dettò Bouquet 
li fa aumentare.-di prezzo e li fa conservare indefinitamente: — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 400 litri, fi. 8, | 


Essenza di Cegmae (garantita), d; 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. I 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed ippruvatà.) |‘ ; 
per liquori francesi ed ‘esteri. 
dî 50 profumi. — Una boccetta: per 20 litri, L. 4. i 

dotti sono chimicamente fabb:i-ati. — Deposito centrale in 
Torino presso l’Agenzia B. Momde, via 
dizione in provincia; contro vaglia postale. 


AL SESSO FEMMINILE. 


PILLOLE del Rev. P, 
preparate dal Farmacista BONZANI 


Queste pillole già vantaggiosamente «conosciute ‘in Piemonte, perchè 
sperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più d'ogni 
altro preparato. pei pallidi couri, e per la; pronta e radicale guarigione; 
della clorosi, del ritardo o totale mancanza di menstruazione. Vendonsi Li 4 
la scatola, munita del sigillo e delia firma di BONZANI. LL Th Torino 
esclusivamente dal farmacista F. BonzaNIk Doragrossa, ne 19; Genova, 
Bruzza; Alessandria, BasiLio; Novara, CacciA; Vercelli, BentELETTI; Asti, 
BoscWigno; Aosta; GatLesio; Cagliari, Cugusi; Sassari, Sotinas; Milano, ‘A. 
ZANETTI, agente per la Lombardia; Modena, farm» S. Grmaniano; Livorno, 
per la Toscana ; Firenze; Puerr. Agente Commissio- 
nario per 1’ Italia*D. MONDO, Torino, via dell’Ospedale; in, 5. 


‘ rofoumi concentrati 
di più 


Questi pro 


C. PeRROUX, agente 


CINCNEIIAT 
NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di prima classe 
È. della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 
PALLIBILEZ DELLE GONORREE 
RECENTI E CRONICHE 
Con questo felice perfezionamento) 
vera scopsrta) recato alle iniezioni, 
seguendo :l’istruz; 00€ pilo accom: 
pagna:ogni- boccetta, si pu 6Usrire 


Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepeleher. 
Ogni loccerta porta l'impronta (del si: 
illo è (a firma dell’inventore G. CAarlezu. 
-— Prezzo fr. 5. — Vendesi: Tcrino, 
zani, Depanis — Milano, Zanetu, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Brazza, Ler- 
tora — Alessandria, Basilio — Novara 
Caccia, ed in tutte le principali farmacie, 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido ingleso che si adopera 
giro il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
e L.1 

Vernice Imeida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 130 e 2 fr. 

Vernico lucida per Ja calzatura 
in caoutcheuc. ‘Prezzo 30 cent.,.e L.1:80 
la boecetta: 


Depositopresso Agenzia i, Riondp; 


Via dell'Ospedale, n. 3; Torino, 


CHIRURGIA 


vancio di, ljlisse 
Una boccettà' s 


Roy, bonifica 
ufficiente per 
Assertimento 


Qcil’ Ospedale, n. p.'— Spe- 


MANDINA 


BELLEZZA DEI ROSTA 
4 di 

IA ACQUA DI BOTOT farmue. , rue 

d’Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 

rivale per imbiancare 1 denti, prevenire 

la earie, rassolare le' gengive: e profu- 

mare la bocca. — Prezzo ® fr. } 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di. una superiorità ed 
efficacia ritonosciuta per abbellire; conser- 
vare, e rigenerare la. capigliatura.-Prezzo 
8 fr. — Deposito centrale 1n Torino presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale 
n. 5 Vendonsi anche a Milano da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
e ‘nelle principali città d'Italia, 1% 


IL MG LIORE forare 


del Bar. Warrey Senza mercurio. 
Rob vegetale di un'azIo ca evi 
reale;nelle malattie. le più. «, 

rate. Prezzo 10 fr. Parigi Lechelle, 
rue Lamartine, 35. — Vendesi nelle 


principali farmacie d’Italia, 


Î a getto eoritinùo 
IRRIGATORE 55 cisteri, che 
sì carica come un orologio, secondo 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 415, con scatola Li 201° e 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 


‘Torino, via .dell’Ospedate, n.'5. 


Astueci (Trous- 
ses) a..forma di 
portafogli,..eon, ferrì: da chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da fr. 15, 20, n° 
30, ‘35, 40,45, 50, ‘60, 70, 400 

oltre. Vendonsi presso ‘l’Agerzia D. 


Mondo, via dell’Ospedale, n. 5. 
È. Tip.; dell Opinione diretta da 


@-Corbon sa 


